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385 GIANNOTTI FAUSTINA.1 Soriano.2 (n. 1) 

 S. Angelo - Vetralla, 30 giugno 1750. (Originale  AGCP) 

 

Le raccomanda di praticare il patto fatto con lui di mantenersi in solitudine interiore, e la 

esorta ad immergersi nel “Bagno Divino del Sangue Ss.mo di Gesù”. Domanda preghiere 

per la Congregazione, in particolare perché “Dio la provveda di Soggetti santi”. 

 

La Passione Ss.ma di Gesù sia nel nostro cuore. 

 

Mia Sorella in Gesù Cristo, 

 vengo a visitare il vostro spirito con questo mio biglietto, sebbene la visita ve la fo in Dio, dove 

il vostro spirito si riposa in quella santa pace, che supera tutti i sensi.3 

 Già sapete i nostri patti, che ve ne stiate in vera solitudine interiore, in quel Sacro Deserto, dove 

l'Anima, con vera cognizione del suo nulla si perde tutta nel Sommo Bene, ed ivi in dolce sonno 

d'amore,4 e di fede riposa sul Petto Divino del Celeste Padre. 

 Vorrei, che qualche volta v’immergeste in quel Bagno Divino del Sangue Ss.mo di Gesù che 

sempre bolle, acceso dagli Ardori dell'Infinita Sua Carità: in questo Bagno l'Anima vostra sempre 

più diverrà bianca, e ricca d'ogni virtù; non dico altro, che sa Dio come sto.  Pregate assai per 

me, che sono in gran bisogni: pregate per la nostra povera Congregazione, acciò Dio la provveda di 

Soggetti santi, e che ottenga in Roma ciò che bisogna per dilatarla.5 

 Ho scritto a quella grand'Anima vostra Sorella,5 e mia Figliuola in Gesù Cristo, che tale siete 

ancor voi. Salutate la sorella Teresa, e il Sig. Vicario.6 

Gesù vi faccia santa, e vi benedica. 

 S. Angelo ai 30 giugno 1750 

 

  Vostro Ind.mo Servo 

  Paolo della Croce 

 

Note alla lettera 385 

 

1. Possediamo solo due lettere dirette da Paolo a Faustina Giannotti, chiamata all’inizio della 

presente familiarmente “mia Sorella” e alla fine “mia Figliuola”: una è del 1750 e l’altra del 

1768. Faustina nacque il 17 dicembre 1700 e fu battezzata il giorno dopo (cf. Liber 

Baptizatorum VI (1688-1704), p. 126, della parrocchia di san Nicola di Soriano nel Cimino). 

Era figlia di Costanza Bernardini e di Francesco, del fu Agostino Giannotti; rimase nubile 
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tutta la vita, per servire il fratello sacerdote, don Silvestro Giannotti, a cui Paolo diresse pure 

una lettera (cf. Casetti III, p. 135). Faustina morì il 18 settembre 1768 (cf. Liber Mortuorum 

VIII (1756-1768), p. 190, della parrocchia di san Nicola di Soriano nel Cimino). Don 

Francesco, figlio di Agostino Giannotti, era suo nipote (cf. Casetti IV, p. 81). Egli era laureato 

in utroque e fu arciprete della chiesa parrocchiale e insigne collegiata di san Nicola da Bari di 

Soriano nel Cimino (VT) e vicario foraneo, per ben 55 anni, esercitando il suo ministero con 

ogni lode e con grande esemplarità di costumi e zelo delle anime. Morì santamente come era 

vissuto, con tutti i conforti religiosi, all’età di 86 anni, il 26 dicembre 1817 (cf. Liber 

Mortuorum XII (12.2.1806 - 20.2.1820), p. 191). In 2 lettere a lui dirette, in data 20 e 24 

settembre 1768 (cf. Casetti IV, pp. 81-83), Paolo fa ampi elogi della zia, tenera e generosa 

benefattrice della Congregazione. 

2. Si tratta di Soriano nel Cimino (VT). 

3. Cf. Fil 4, 7: “E la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri 

pensieri in Cristo Gesù”. 

3. “Sonno d’amore”: su questa espressione, cf. lettera n. 60, nota 3. 

4. Paolo fa riferimento non al contenzioso sui Ritiri, già positivamente risolto nel precedente 

mese di aprile, ma ad altre questioni, come i permessi sul numero libero delle ordinazioni 

sacerdotali, che avrebbero reso possibile uno sviluppo maggiore della Congregazione (cf. 

lettera n. 52, nota 5). 

5. Confrontando le due lettere dirette a Faustina, sembrerebbe “assai probabile” che la sorella 

tanto apprezzata da Paolo e definita qui “grand’Anima” fosse Laura Giannotti, a cui Paolo 

indirizzò pure una lettera (cf. lettera n. 387). Questa ipotesi (cf. Zoffoli III, p. 324, nota 36), 

almeno finora, non è però stato possibile suffragarla, nonostante le ricerche fatte sui registri 

della parrocchia di Soriano nel Cimino. 

6. Parroco e Vicario foraneo di Soriano al Cimino era don Silvestro Giannotti, suo fratello. 


